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Relazione Visita del 13 agosto 2024 Casa di Reclusione e Casa 
di Lavoro “F. Saporito” - Aversa 

 
La Camera Penale di Napoli Nord nella mattinata del 13/08/2024, 

aderendo alla importante e consueta iniziativa “Ristretti in Agosto” 
promossa dall’Osservatorio Carcere UCPI, ha organizzato ed eseguito la 
visita alla Casa di Reclusione e Casa di Lavoro di Aversa “F. Saporito”.  

L'U.C.P.I. con il suo Osservatorio Carcere (Unione delle Camere 
Penali Italiane) promuove le visite, attraverso le Camere Territoriali, su 
tutto il territorio nazionale. Tenendo a cuore che vengano svolte nel mese 
di agosto con l'accesso di avvocati penalisti, parlamentari e altre 
associazioni di settore, nelle carceri italiane al fine di informare la società 
civile sulle gravi disfunzioni delle strutture e sulle criticità che affliggono i 
detenuti. Questo dato emergenziale ha fatto registrare in Italia 65 suicidi 
dall'inizio dell'anno. 

Hanno partecipato all'iniziativa l'Avv. Antonio Barbato (Presidente 
della Camera Penale di Napoli Nord), l’Avv. Antonio Verde (Componente 
dell’Osservatorio Nazionale Carceri dell’U.C.P.I.), l’Avv. Anna Gargiulo 
(Vice Presidente della Camera Penale di Napoli Nord), l’Avv. Maria 
Lampitella (Responsabile formazione scuola territoriale CPNN), l’Avv. 
Giovanni Grillo, l’Avv. Pietro Del Prete, l’Avv. Gaetano Laiso e l’Avv. 
Giovanni Migliaccio (tutti iscritti alla Camera Penale di Napoli Nord). 

La delegazione è stata accolta, con la consueta gentilezza e garbo 
istituzionale, dalla Direttrice, Dott.ssa Stella Scialpi, dalla Comandante 
della Polizia Penitenziaria, Dott.ssa Francesca Acerra e dal Dirigente 
dell’area trattamentale, Dott. Angelo Russo. La visita, durata quasi tre 
ore, dedicata all’ascolto dei reclusi e degli operatori penitenziari, ha 
permesso di evidenziare le seguenti criticità: 

La Polizia Penitenziaria è composta come da pianta organica da 
105 unità, ma formalmente gli agenti penitenziari sono 66, quindi, vi è 
un deficit del personale di circa il 30%.  

Gli educatori effettivi sono 6 su 7 previsti.  
Ci sono n. 5 psicologi, ex art. 80. 
L’ASL prevede: 
un turno h 24 per il pronto soccorso e l’ordinario, ci sono circa 3 

medici per i turni di mattina, 1 medico per i turni di pomeriggio, 1 
medico per i turni di notte. 

Vi è un solo psichiatra destinato alla cura dei reclusi e degli 
internati.  

Ma tale organico - nonostante gli affannosi sforzi e la lodevole 
abnegazione della Direttrice, della Comandante della Polizia Penitenziaria 
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e del Dirigente dell’Area Trattamentale - risulta assolutamente 
insufficiente al fine di gestire le criticità e le problematiche di natura 
sanitaria di cui i reclusi purtroppo sono portatori. 

Persiste l’impossibilità nei tempi brevi ad eseguire visite e cure 
farmacologiche e specialistiche anche urgenti a fronte di gravi patologie e 
urgenze non rinviabili (ad esempio, per visite oculistiche, cure dentistiche 
e finanche prestazioni oncologiche). 

Reclusi e internati: 
L’istituto ospita 251 reclusi, 10 permissanti ed 1 recluso in 

ricovero ospedaliero, oltre ad 11 internati. 
Vi è un reparto ordinario composto da due piani che ospita il 

numero maggiore di reclusi dove vige il regime delle “celle aperte” per otto 
ore al giorno, 

Vi è poi un reparto cd. autogestito, quindi senza la presenza degli 
agenti penitenziari, nel quale i reclusi lavorano all’esterno dello stesso 
nelle varie attività ivi organizzate e si muovono attraverso l’utilizzo di un 
badge che permette il loro controllo da remoto; qui il regime delle “celle 
aperte” dura per oltre 11 ore al giorno. 

Infine, vi è un reparto dove sono ospitati gli internati. 
I posti di lavoro sono 128, che vengono assegnati attraverso una 

specifica graduatoria. 
Ci sono 13 lavoranti in art. 21 O.P. 
Ci risulta che i reclusi con figli minori possono telefonare ogni 

giorno ai propri familiari. 
Il problema più impellente da risolvere è dato dalla presenza vari 

detenuti con malattie psichiatriche, di cui due sono particolarmente 
gravi, uno dei quali risulta essere molto violento. Questi “invisibili” 
dovrebbero essere immediatamente ricoverati in una REMS, ma sono 
anni che nessuno provvede al loro trasferimento, sebbene la Direzione 
abbia provveduto numerose volte a segnalare tale criticità. 

Esiste un’area verde creata dai detenuti nella quale gli stessi 
effettuano regolarmente i colloqui con i propri familiari. 

Vengono svolte all’interno della casa di reclusione varie attività 
culturali (musica, cineforum, letterarie, teatro, ecc.) grazie alla 
disponibilità di numerose associazioni di volontariato presenti sul 
territorio. 

Grazie ai molti spazi verdi presenti all’interno della struttura sono 
state create delle serre dove vengono coltivate molte varietà di ortaggi ed 
una parte del raccolto viene venduto anche agli avventori esterni nei 
giorni di mercoledì e sabato. 

Vi è un campo sportivo in erba (attualmente inutilizzato perché 
interessato dai lavori della confinante aula bunker del Tribunale) ed una 
palestra. Anche in questo caso vi sono due associazioni esterne che 
garantiscono le varie attività sportive. 
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L’istituto “F. Saporito” di Aversa, sebbene in misura inferiore, soffre 
del sovraffollamento dei reclusi e del scarsità di personale, come per il 
resto dell’Italia. Anche ad Aversa, ci sono detenuti che potrebbero avere 
la liberazione, ma rimangono in cella perché la Sorveglianza non è in 
grado di intervenire tempestivamente e le istanze rimangono ferme. 
Uno stillicidio burocratico che ha portato a 65 suicidi in Italia!  

Il governo, con la recente scelta di politica carcerocentrica, si rende 
responsabile di questo stato di cose, quasi avesse un fistole biauricolare. 
I recenti interventi legislativi d’urgenza adottati finiscono ulteriormente di 
burocratizzare i procedimenti in sorveglianza, poiché nulla è stato 
seriamente previsto per sfoltirne le procedure pendenti. 

Il Presidente
Avv. Antonio Barbato


